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La scuola non si mette in
moto. Sono finiti i tempi
delle gite scolastiche: trop-
pe responsabilità per i do-
centi e le famiglie sono in
difficoltà sui costi.

Uno studente su due in-
fatti, quest’anno, resterà in
classe a far lezione: tanti i
ragazzi che non partiranno
per il tradizionale viaggio di
istruzione, dormendo fuori
almeno una notte, perché
la scuola non lo ha organiz-
zato. È quanto emerge
dall’Osservatorio sulle gite
scolastiche di Skuola.net,
che ha intervistato un cam-
pione di 12mila ragazzi tra
scuole medie e superiori: la
gita sta andando in pensio-
ne, lo è già per il 50% degli
studenti con picchi che arri-
vano al 55% nelle regioni
del Sud Italia.

Le scuole non organizza-
no più le gite perché, in un
caso su 4, i docenti non se
la sentono più di accompa-

gnare gli alunni: rischi trop-
po alti, per classi spesso fuo-
ri controllo, e guadagni ri-
dotti al minimo. A questo si
aggiungono poi, in percen-
tuale minore, le questioni
disciplinari, per cui gli stu-
denti sono in punizione, o
quelle economiche.

Oltre a un 7% dei casi in
cui non si raggiunge il livel-
lo minimo di partecipazio-

ne e così il viaggio salta. C’è
infatti anche una parte di
studenti che decide volonta-
riamente di non partire. Per-
ché? Tra i ragazzi che scel-
gono di saltare il viaggio, il
28% è costretto da motivi
economici famigliari. Il
43%, di coloro che partono,
spende infatti dai 200 ai 400
euro, solo uno su 4 resterà
nei 200 euro massimi. A par-

tire, comunque, saranno 4
ragazzi su 10 e, tra questi,
più di un terzo raggiungerà
mete alternative alle solite
città. Una scelta dettata da
motivi di sicurezza: in un
agriturismo, probabilmen-
te, è più semplice controlla-
re una scolaresca rispetto a
come potrebbe esserlo in
una grande metropoli. Il
56% comunque resterà in
Italia e le mete preferite re-
stano Firenze, Roma e Na-
poli.

Le mete europee, tra i più
grandi, restano Barcellona,
Londra e Berlino. Il 46%
parte in pullman, il 12% in
treno mentre le compagnie
aeree low-cost sono preferi-
te rispetto a quelle tradizio-
nali. Ed è proprio in queste
settimane che le scuole pre-
parano i viaggi: la partenza
infatti è prevista, per 3 gite
su 4, in primavera. Un viag-
gio su 3 dura al massimo 3
giorni, solo uno su 4 arriva
a 5 giorni.
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Niente gite per uno studente su due:
i prof non vogliono accompagnarli

Bimbi maltrattati
in cella 2 maestre

Attualità

SCUOLA SENZA VALIGIASCUOLA SENZA VALIGIA

STALLO Troppi rischi per i docenti e famiglie più povere: gite al tramonto

ORRORE IN UN NIDO A TORINO

Maltrattamenti per botte, freddo, fa-
me e sonno. La polizia ha arrestato
due maestre d’asilo, a Torino, accu-
sate di maltrattamenti su bambini
dai 3 mesi ai tre anni. Le indagini
hanno appurato che le due donne
italiane avevano allestito in una man-
sarda, senza riscaldamento, un asilo
nido privato. Le maestre accoglieva-
no un numero di bambini superiore
a quello stabilito, lasciandoli piange-
re intere ore per la fame o per il son-
no, strattonandoli e portandoli con
sé a fare commissioni. In alcuni casi,
per punizione, li chiudevano in una
stanza da soli.

L’accusa nei loro confronti è mal-
trattamento aggravato dalla minore
età. Da novembre, la Squadra Mobi-
le ha accertato - anche con intercet-
tazioni telefoniche - gravissime irre-
golarità nella gestione del nido. Le
due donne tenevano i bambini in
una mansarda non autorizzata, con
il riscaldamento spento, li nutrivano
in maniera non adeguata e contraria
alle norme igienico-sanitarie. Secon-
do l’accusa, evitavano di cambiarli e
lavarli, impedivano loro di dormire o
li esponevano al freddo portandoli
con sé a fare commissioni.
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